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agenti: «Torni la leva obbligatoria» 

 

 

 

 

Roma – 15.10.2015 Per un giorno Matteo Salvini dismette la felpa e indossa la «divisa». Scende 

in piazza per sostenere la protesta dei sindacati delle forze dell’ordine, poliziotti e vigili del 

fuoco che manifestano davanti Montecitorio. «Per loro i soldi non ci sono, per i clandestini sì» 

protesta il leader della Lega con indosso una maglietta con tanto di mostrine della Polizia di 

Stato. Ed è davanti agli uomini delle forze dell’ordine che ne approfitta per lanciare una nuova, 

provocatoria, proposta: ripristinare la leva obbligatoria. «In Italia occorre riportare un pò di 

ordine, disciplina e rispetto, soprattutto per chi indossa una divisa. E se bisogna ipotizzare di 

reintrodurre il servizio civile o il servizio militare obbligatorio, allora reintroduciamolo per 

insegnare a qualche ragazzo come si rispetta il prossimo» afferma il segretario del Carroccio 

che prende poi di mira il ministro dell’Interno: «È facile comandare da un ufficio del 

ministero quando non sai che fanno gli uomini che comandi. Alfano togliti la giacca e esci con 

una volante!». Ma il `sostegno´ esibito di Salvini alle forze dell’ordine provoca la reazione 

sdegnata delle altre forze politiche. «La demagogia di Salvini non ha più limiti, dimentica che i 

governi Berlusconi-Lega hanno tagliato al comparto circa 3,6 miliardi. Ai tagli poi hanno 

aggiunto il blocco dei contratti» commenta il capogruppo di Sel Arturo Scotto. I 5 Stelle, 

anche loro in piazza con gli agenti, lo attaccano. Noi, dice il deputato Alessandro Di Battista, 

«stiamo dalla parte delle forze dell’ordine, in piazza con loro, non su palchi frequentati da 

traditori della patria!». Anche il Pd ricorda i dati sui tagli operati sul comparto tra il 2009 e 

il 2001 e contrattacca: «il governo di centrosinistra ha sbloccato circa 2 miliardi, riportato le 

assunzioni al 50%, sbloccato i tetti salariali con 1 miliardo. Misure che si aggiungono alle 600 

assunzioni straordinarie dello scorso anno, alle 2.500 in vista del Giubileo e alle altrettanto 

stabilite per il 2016» dice Emanuele Fiano che taglia corto: «non basta indossare la divisa della 

polizia per far dimenticare i loro tagli disastrosi». 
 

 


